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Il tema centrale di entrambe le opere è 
la lotta per la dignità umana nel periodo 

del « culto della personalità » 

Dalla neutra redazione 
MOSCA, 24. 

Due flint, ricalcati su due 
[romanzi, di Siuwnov e di Don-
idariev, aprono in questi giorni 
Ila nuova stagione clnematogra-
[fica e promettono la ripresa 
{pubblica di un dibattito che, 
ìin mille modi diversi, conti 
lima all'interno della società so 
[vietica e logicamente continue 
irà fino a che questa stessa so 
[cietd non avrà superalo tutte 
Ile conseguenze di quel periodo 
[storico che va sotto il nome 
Idi ' epoca del culto della per-
tsona ». 
f Infatti anche se il primo di 
[questi film è puramente e sem-
[plicemente un film di guerra e 
lil secondo un film degli unni 
[immediatamente successivi al 
[secondo conflitto mondiale, si 
[ritrova in tutti e due una stessa 
[problematica: la problematica 
dell'uomo, del comunista coin­

v o l t o in una tragedia che lo 
E condanna al ruolo di nemico 
delta società che egli ha con 

Itribulto a costruire. Quali sono 
[ i suoi pensieri, l suoi interroga-
Itivi? Come reagisce alla con-
' danna? Con quali forze arriva 
a superare la frattura fino al 
ristabilimento della verità? 

Nel film 1 vivi e i morti tratto 
dall'omonimo romanzo di Simo 
nov pubblicato in Italia dagli 
Editori Riuniti, non c'è scelta: 
nel furore della guerra e della 
ritirata davanti alla invasione 
nazista che sembra aver colto 
di sorpresa gli alti comandi po­
litici e militari, col suo interro­
gativo assillante: *Come questo 
è potuto accadere? Chi sono l 
responsabili", l'uomo deve bat­
tersi senza tregua a risolvere 
i suoi dubbi combattendo. 

Chi conosce il romanzo di 
Simonov può già avere una idea 
del film e dei problemi che 
esso pone agli spettatori. Simo­
nov racconta la verità dei pri­
mi mesi della guerra, il caos 
della difesa e delle retrovie, 
l'eroismo e la vigliaccheria, la 
resistenza degli avamposti e 
l'ottuso sospetto della retrovia. 

i Tutto questo in un libro è an­
cora descrivibile; più difficile 

> era tradurlo in immagini cine-
ìmatogra fiche, perché il linguag-
ìgio del cinema è più spietato 
\* diretto. Eppure. < l'anziano 

Entro 
il '64 

la Scala 
a Mosca 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 24. 

n ministro della Cultura del­
l'URSS. Ekaterina Furtzeva. in 
ina intervista con le tsvestia 
pubblicata questa sera ha con-
srmato ufficialmente che lo 

ambio Teatro della Scala-Tea-
ro Bolscioi avrà luogo nel 

l'autunno d; quest'anno. 
In quei mesi, al Bolscioi di 

losca e al Teatro del Palazzo 
Congressi del Cremlino il 

|omplesso della Scala si esibi-
per la prima volta in una 

»rie di rappresentazioni di 
•pere italiane. Il programma 
lon ancora completamente de-
inito. dovrebbe comprendere 
•pere di Bellini. Domzeuu Ver* 
li e Puccini. Nello stesso pe-
iodo il complesso del Bolscioi 
appresenterà alla Scala di Mi­
mo una serse di opere del re-
ertorio class.co russo. 
Sempre nel IU64 verrà a Mo-
L, per una sene di concerti. 
:he il pianista Arturo Bene-

itti Michelangeli. 
Quest'anno l'Unione sovietica 
>nta di ospitare, nel quadro 
sgli scambi culturali con i este-

artisii e complessi artistici 
olire quaranta paesi stra­

veri: dalla Francia per esem-
do. verrano la Commedie fran­

se. il gruppo de. Compagnoni 
la chanson e i cantanti 

rves Monland e Charles Azna-
jur. 

- Nel 1963 — ha precisato 
Caterina Furtzeva — l'URSS ha 
fahzzato scambi culturali conj rato simbolicamente 

paesi. Quest'anno contiamo 
allargare ancora i nostri rap­

irti culturali con les tero- . 
irlando degli scambi tra la 
ISS e gli Stati l/niti il mini-

iro della Cultura ha rilevato 
fonicamente che - malgrado le 
imerose nch.este il complesso 

cori e danze dell'Armata 
lossa non è stato ancora inv> 
ito negli Stati Uniti perchè 
erti circoli temono l'invasione 
ulnare di questi 180 cantanti 
allenti: e mus cist. che coni-
ungono 11 complesso dell'Eser-

!to sovietico -. 
Ricordiamo che lo v n « n an­

sila vigilia della loro par­
anza per l'Italia, gli artisti fu-
>no bloccati perchè il gover-

Ualiano rifiutò di concedere 
i Titti. 

a. p, 

Stolper è riuscito a ricostruire 
l'atmosfera di quel mesi, a ri­
proporre quegli interrogativi 
con una grande chiarezza e a 
realizzare cosi un film onesto 
e coraggioso che dice amare 
verità ancora oufji difficili da 
dire 

Nella Mosca deserta, con i 
tedeschi alle porte, il vecchio 
portinaio Popkov dice amara­
mente: « Si afferma che i tede­
schi ci hanno colti •!•' saraceni 
Ma se nell'appartamento vicino 
arrivano degli ospiti, io li tento 
E come i tedeschi abbiano po­
tuto preparare un intero eser­
cito a pochi passi da noi e nes­
suno il abbia sentiti, questo non 
10 posso capire. Ancora una 
cosa: per quanto gravoso sia 
stato, noi non abbiamo mai le­
sinato niente al nostro Esercito 
rosso: eppure, adesso vediamo 
che l'Esercito rosso non ha tutto 
quello che dovrebbe avere. Ba­
sti pensare che non siamo riu­
sciti ancora a fermare i fascijii. 
Allora io mi domando: perché 
non ce l'hanno detto onesta­
mente? Perché non ci hanno 
parlato prima? » 

Stolper ha centrato la storia 
sul due personaggi principali 
del libro di Simonov: il corri­
spondente di guerra Sattzov e 
il comandante di brigata Ser-
pilin II ' primo, davanti alta 
catastrofe di cui ancora non 
capisce le ragioni, sceglie di 
fare il soldato, passa per le mil­
le peripezie della ritirata, si 
batte eroicamente e si ritrova 
nella Mosca del novembre del 
1941, ormai aggredita dal tede­
schi. senza documenti personali: 
è caduta su lui la diffidenza di 
chi è rimasto nelle retrovie, il 
sospetto dei funzionari E da 
ufficiale, ricomincia a combat­
tere come soldato perché que­
sta è la sola via per dimostrare 
che Saitzov non e un traditore. 

TI secondo, Serpllin, è un ge­
nerale che ha già dovuto fare 
i conti con le prigioni staliniane 
e che quindi ha già una rispo­
sta possibile all'interrogativo di 
tutti. E Serpllin combatte per 
la verità. Figura di grande leva­
tura morale cui l'interpretazione 
ammirevole dell'attore Papanov 
dà un rilievo umano eccezionale 

Il film di Stolper è in due 
serie e dura complessivamente 
oltre tre ore Raramente, però, 
ha momenti di stanchezza nel 
racconto Parte dai primi giorni 
dell'invasione e si conclude nel 
dicembre di quello stesso '41 
quando i tedeschi debbono ri­
piegare dopo essere giunti a 
40 chilometri da Mosca. Nella 
neve, i soldati sovietici fanno 
fronte al nemico e vanno final­
mente all'attacco: • Ma davanti 
a loro — commenta una voce 
— rimane ancora tutta una 
guerra da combattere- -

Anche il secondo film, del 
giovane regista Basov. - Silen 
zio • è in due serie e sfiora le 
tre ore e mezzo. Ma qui benché 
i problemi siano ancora più 
scottanti perché tutto accade 
nell'atmosfera di vittoria e di 
pace ritrovata, si avvertono di­
spersioni e lungaggini 

Il film, tuttavia, è di notevole 
imvegno Racconta la storia di 
un giovane ufficiale, reduce dal 
la guerra appena terminata, e le 
sue difficoltà a reinserirsi nella 
vita civile: offre scorci alluci­
nanti di questa vita appena ri 
cominciata dove il mercato nero 
dilaga assieme all'arte di ar­
rangiarsi Poi, sulla famiglia del 
reduce, Serghiei Vkmintzev. si 
abbatte improvvisa la trapedia: 
una notte, il padre di Serghiei, 
vecchio bolscevico, viene arre­
stato mentre la polizia perqui­
sisce la casa alla ricerca di 
• letteratura antisovietlea » che 
ovviamente non esiste 

Per Serghiei comincia la fotta 
• in silenzio •: non cede a chi 
vuole dimostrargli la colpivo 
lezza del padre. respinge ogni 
deformazione di quella che è 
l'unica verità potabile Afa il 
compito è tutt'altro che facile 
11 comitato di partito dell'isti­
tuto dove Serghiei studia si riu­
nisce per discutere il caso di 
questo studente che non ha vo­
luto informare i superiori del­
l'arresto del padre e che ora 
rifiuta di riconoscerne la colpe­
volezza. 

Serahiei è cacciato dal Par­
tito e dall'Istituto- radiato pra­
ticamente da quella società che 
ha difeso in modo eroico du­
rante la guerra E uno dei re-t 
«pensabili della condanna è un 
ex ufficiale, ooai arfiri.tta di! 
partito, che in auerra *i > com j 
portato da vile Con rappoaaio' 
di un intronante Serohiei nari*»! 
per il sud e. malgrado la tua' 
- bioprnna - trora un Incoro co ! 
me inoeonere petrolifero il 
XX Conoresso. cui viene dedi-

j rato simbolicamente un nuoro 
giacimento di petrolio, oli darà 
alla fine ragione 
' n film, come abbiamo detto. 
ha non pochi difetti Ma è un 
film coraggioso che farà parlare 
di sé. come pia Cieli puliti di 
Ciultrai. per la forza delle co*e 
raccontate •> 

Con questi due film si apre 
onorevolmente la nuora staoio-
ne del cinema sovietico E altri 
film in arrivo, come l'Amleto 
di Kotintzer Cammino per le 
«strade di Mova di Danellia 
Fascismo abituale di Romm, Io 
Cuba di Kalnfaror. Fìnmm-t 
eterna di Heimr «embrano con­
fermare che il 1964. a differenza 
dell'anno scorto, potrebbe essere 
particolarmente felice per la ci­
nematografìa sovietica. 

Augusto Panctldi 

« Il silenzio» di Basov e « I vivi e i morti » di Stolper 
• '* •' * , • • 'i ' • 

Due coraggiosi film aprono 
la stagione 

sovietica 

Le due parti si sono accordate 

Tolto il veto al 
film su «Bube» 

La proiezione autorizzata dal Pretore di 

Firenze - Ieri sera l'« anteprima » 

SCILLA GABEL 
IN TEATRO 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24. 

La ragazza di Bube è stato 
proiettato questa sera all'Odeon 
Il pretore dottor Sergio — che 
ieri sera aveva accolto la ri­
chiesta di inibitoria presentata 
dagli avvocati Filnstò e Paoli 
e aveva ordinato la sospensio­
ne del film — ha deciso di 
autorizzare la prou>7ione e ha 
fissato una nuova udienza per 
il 5 febbrili» prossimo, ae en­
tro tale data le parti non si 
saranno accordate per dare una 
soluzione definitiva alla vi­
cenda 

L'anticamera della pretura 
questo pomeriggio è *tata in 
vasa da fotografi e giornalisti 
i quali hanno pa/ientemente 
atteso l'arrivo dei protagonisti 
di questa controversia convo­
cati per le 5 pomeridiane dal 
pretore Per l'ora fissuta. con 
inappuntabile puntualità, sono 
infatti giunti il regista Comen-
cinl. accompagnato dagli avvo­
cati Canepele e Piperno, Rena­
to Ciandri (Bube) e gli avvo­
cati Paoli e Martelloni (che so­
stituiva l'avv Filastòl e il di­
rettore del cinema Odeon 

L'attesa della piccola folla 
radunatasi davanti alla pretura 
nella speranza di vertere giun­
gere anche la protagonista del 
film Claudia Cardinale, e invece 
andata delusa poiché l'attrice 
era partita alla volta di Mi­
lano nelle prime ore della 
mattina Dopo una lunga di­
scussione protrattasi per quasi 
due ore. il pretore, con l'ac­
cordo dei convenuti, e lascian­

do impregiudicati gli interessi 
delle parti, ha preso la deci­
sione con la quale si autorizza 
la proiezione del film che del 
resto era già stato visionato in 
alcuni centri minori e la cui 
prima è prevista contempora­
neamente in 70 città 

Immediatamente dopo ha la­
sciato l'ufficio del pretore il 
direttore del cinema Odeon 
che si è precipitato .'il *elefotio 
per dare le necessarie disposi­
zioni alla proiezione che ^ ini­
ziata regolarmente alle 20 
Teoricamente, comunque, la 
proiezione del film poteva Ini­
ziare regolarmente alle 15. co­
me di consueto, poiché l'ordi­
nanza di inibitoria riguardava 
solo l'anteprima di ieri sera e 
non le successive programma-
zimi^tiono poi usciti dall'uf­
ficio del pretore il regista 
Comencinl che non ha voluto 
rilasciare dichiarazioni e • lo 
stesso Renato Ciandri il quale, 
piuttosto taciturno, ha lasciato 
all'avv Ugo Paoli il compito di 
annunciare la decisione del 
pretore, senza voler aggiungere 
parola. 

Il pubblico non ha comunque 
mancato di commentare la vi­
cenda — che per la verità è 
andata gradatamente ridimen­
sionandosi nelle ultime ore — 
ed è opinione corrente che lo 
accordo verrà comunque tro­
vato soddisfacendo anche i dì-
ritti del Ciardi, sollevali così 
clamorosamente con la richie­
sta di sospensiva. 

r. e. 

Piace «Dopo 
la caduta» 

Lo spogliarello 
davanti alla 

mummia di papà 
Una novità americana di Kopit che andrà 
in scena a Roma per la regia di Mario Mis-

siroli con Laura Adoni e Aldo Silvani 

N E W Y O R K , 24. 
• Dopo la caduta - , l'ultimo 

dramma di Arthur Mil ler, an­
dato in scena ieri sera in un 
teatro del Greenwlch Vil lage. 
ha avuto grande successo. Il 
• New York Times > la giudica 
- la più matura opera di Mi l ­
ler • ; il • Daily News » scrive: 
• una* sofferta e drammatica 
ricerca della verità ». 

• Dopo la caduta > è auto­
biografico e in esso sono r i ­
flessi sia la tragica vicenda di 
Mari lyn Monroe che quella di 
Mil ler stesso. 

t h i ne è il protagonista? 
E' forse l'avvocato che ha spo­
sato una cantante di jazz, e 
di cui la vicenda illustra i pro­
blemi spirituali, intellettuali, 
psicologici e sessuali; oppure 

Occupato 

dagli studenti 

il Teatro Ateneo 
I componenti del Centro Uni­

versitario Teatrale di Roma 
hanno deciso ieri la occupa­
zione pacifica a tempo indeter­
minato del Trdtro Ateneo, dopo 
il completo fallimento di ogni 
tentativo di interessare le auto­
rità competenti alla disperata 
situazione in cui versa a Roma 
il teatro universitario. Il CUT 
ha chiesto l'intervento tempe­
stivo del Magnifico Rettore. 

è la ragazza, la povera can­
tante traumatizzata da giova-
netta da una violenza subita, 
fino al punto da essere per­
manentemente inibita e condì* 
zionata In ogni suo gesto, in 
ogni sua partecipazione alla 
vita degli a l t r i , quindi anche 
a quella dell'uomo che ha spo­
sato? 

Mil ler preferisce puntare sul­
la pr ima versione. Per lui il 
protagonista è l'avvocato, di 
cui traccia un ritratto posi­
tivo, come uomo di fermi prin­
cipi morali e democratici, un 
progressivo: Il problema della 
commedia è, per Mil ler, quel­
lo della sua responsabilità di 
fronte a sé stesso e soprattutto 
di fronte agli a l t r i ; è quello di 
trovare una dimensione collet­
tiva alla propria responsabi­
lità. 

Per a l t r i , ed è certo cne 
questi altr i avranno la mag­
gioranza, « Dopo la caduta • 
e, in realta, la storia di Ma* 
rilyn Monroe. • 

' Oltre che per la pr ima della 
nuova commedia di Miller, la 
serata di questo 23 gennaio 
r imarra certamente nella sto­
ria del teatro americano, per­
chè segna l'inizio dell'attività 
del nuovo complesso teatrale 
che si chiama Repertory Thea-
tre del Lincoln Center. Pre­
parata in anni di studi sulla 
situazione americana, questa 
istituzione stabile vuole sot­
trarsi all'egemonia degli im­
presari privati di • Broadway. 

Nella telefoto: Mil ler con 1 
due bravissimi Interpreti del 
d r a m m a : Barbara Ledtn e 
Jason Robards I r . 

Oh papà, povero ' papà, la 
mamma ti ha appeso nell'ar­
madio ed io mi sento così tri­
ste: è il titolo di una fortunata 
commedia scritta dal giovane 
drammaturgo americano Arthur 
Kopit. Ha tenuto il cartellone 
per quasi due anni a Broadway. 
ha divertito gli americani e 
adesso approda a Roma, alla 
Cometa, dove sarà messa in 
scena da Mario Missiroli. allie­
vo del » Piccalo - di Milano 
regista della Maria Brasca d; 
Testori e di altre commedie 
nonché del film La bella di 
Lodi. Dopo la parentesi cine­
matografica. Mìssiroli torna ai 
suo pruno amore, mettendo m 
scena questa novità di Kopit: 
che a Ini sembra una voce in­
teressante del nuovo teatro 
americano, al pan di Albee 
Missiroli dice che Kopit è mol­
to vicino a Williams (del qua­
le. in questo Oh pupa, conflui­
scono molti temi; primo tra tut- " 
ti. ci pare, quello messo in evi­
denza con Improvvisamente 
l'estate scorsa). 

Solo che questo sarà, dice 
Missiroli. un gioco, una piccola 
farsa. Il successo americano è 
dovuto a due motivi, aggiunge 
il regista: il primo è quello di 
avere riportato alla luce il te­
ma. ancora cosi attuale, del ma­
triarcato e quello dell'amore 
smisurato delle madri verso i 
figli e delle inibizioni sessuali 
di costoro. Il secondo sta nel 
fatto che gli americani si diver­
tivano a vedere nella comme­
dia di Kopit la parodia di co­
me. nel teatro naturalista. e\ 
rende la figura della madre 
cattiva e di altri personaggi 
convenzionali. 

La storia? Una donna vive 
sola con il figlio grandicello 
Lo ha educato a odiare le don­
ne. « esseri malvagi -. Ti padre 
è morto E' morto non per un 
malessere fisico, quanto per 
una sofferenza interiore, per il 
eoffocamento operato dalla mo­
glie. cosi premurosa, così pre­
sente in ogni momento della 
sua vita Spentosi lentamente 
come un lucignolo, l'uomo con­
tinua a vivere nella casa della 
moglie. Continua a vivere per­
ché è là. in una incredibile 
funeraria camera da letto. 
mummificato e appeso nell'ar­
madio. Il figlio vive in questa 
incredibile casa. Un giorno è 
attratto dalla provocante pre­
senza nel caseggiato di fronte. 
di una cameriera La madre se 
ne accorge, e quasi per sfida. 
invita la donna a casa Qui la 
cameriera cerca di sedurre il 
ragazzo, impegnandosi in uno 
strip - tease che smuoverebbe 
una roccia Niente. II ragazzo 
l'afferra alla gola e la uccide. 
Non prima che dall'armadio sia 
improvvisamente caduto, come 
in uno scherzo da. scatola cine­
se. la mummia di papà. 

- Una farsa surreale, come si 
vede», spiega Missiroli. La ma­
dre sarà Laura Adani (- Il ruo­
lo sembra fatto apposta per 
l e i - ) : il figlio Sandro Panieri. 
interprete del Posto di Olmi e 
Dal sabato al lunedi, di Guer-
rasio. per la prima volta impe­
gnato in teatro. La cameriera 
sarà la bella Scilla Gabel: - Ho 
preparato — ci ha detto, rac­
contandoci la trama della com­
media — uno spogliarello di 
alta classe - . Scilla torna ai tea­
tro dopo la disastrosa esperien­
za della Fastidiosa prima edi­
zione. - Insisto, voglio riusci­
re» aggiunge la conturbane 
Scilla (la ricordate nei Fuorifep-
ge del matrimonio?) 

Ci saranno nella commedia 
rievocazioni grottesche della Cu­
ba defili anni *30. con le festic­
ciole dei coloni americani. Uno 
dei quali sarà Aldo S-lvani. cor­
teggiatore della madre Rievo­
cherà. insieme con lei. quegl: 

anni memorabili 
Oh papà, povero papà andrà 

in scena il 10 febbraio Le scene 
saranno di Gastone Novelli. : 
costumi di Ferdinando Scarfiot-
ti. Dopo. Missiroli metterà in 
cantiere un nuovo film: un film 
sulla borghesìa europea con­
temporanea. sulle grandi fami­
glie del nostro tempo: i Krupp 

i Rothschild e tutta la grossa 
macchina industiale alla quale 
fanno capo. Un progetto ambi­
zioso. che si riallaccia a certi 
temi cari ad Adamov. in parte 
- Ma anche a Brecht, se si vuo­
le Non dimenticate che venso 
dal Piccolo teatro». Missiroli 
non dice di più Le idee comin­
ciano a chiarirsi solo adesso e 
non è uno scherzo affrontare 
un progetto del genere. - Per 
adesso — conclude — vediamo 
come il pubblico italiano acco­
glierà il gioco propostoci da 
Kopit ». 

I. S. 
(NELLA FOTO: Scilla Ga­

bel m una pausa delle prove). 

Ferzetti torna 

al teatro 
Gabriele Ferzetti riprenderà 

la sua attività teatrale bella 
prossima primavera: l'attore si 
presenterà infatti al pubblico 
romano con due atti unici 

Si tratta dell'A mante di Ha-
rold Pinter e L'occhio pub­
blico di Peter Shsffer, 

le prime 
Cinema 

Il Cardinale 
Molto si è parlato di questo 

film che Otto Preminger ha 
tratto dal romanzo di Henry 
Morton Robinson, anche per la 
quasi concomitanza della sua 
venuta sullo schermo con le 
rappresentazioni europee del 
dramma di Hochhuth (-11 Vi­
cario-) sulle responsabilità di 
Pio XII in ordine al massacro 
degli ebrei operato dai nazisti. 

La storia di questo film, la 
cui durata sullo schermo supe­
ra le tre ore. non è certo age­
vole raccontare E*, comun­
que. la storia della ascesa alla 
porpora cardinalizia di un gio­
vane quanto aitante prete di 
Boston, nato e cresciuto in una 
famiglia semplice; padre Ste-
vens Sermoyle. appunto. Acca­
de che la sua ascesa sia rapida 
quanto numerosi sono i moti­
vi che. a volta a volta, lo sot­
topongono ad un duro trava­
glio spirituale. Primo tra i qua­
li è la diversa fede del fidanza­
to della sorella: quindi, dato il 
rifiuto di lui a convertirsi. 
la decisione della ragazza di 
concederglisi: poi un presunto 
quanto non avvenuto miracolo 
cui fa seguito la decisione di 
far morire la sorella, allorché 
si pone il doloroso quesito se 
salvare la vita della ragazza o 
la creatura che ella porta in 
grembo. Padre Sermoyle. pie­
gato dalla propria incapacità ad 
indicare la via giusta, chiede al­
lora la sospensione dai voti per 
due anni, durante i quali non 
resta insensibile al fascino di 
una bella ragazza austriaca. Ma 
la debolezza vien presto supe­
rata e padre Sermoyle. dopo 
avere, in qualità di consigliere 
della Segreteria di Stato vati­
cana. affrontato (non senza 
danni personali > prima il raz­
zismo. poi la furia del nascen­
te nazismo, viene alfine ele­
vato alla porpora 

Apparirà chiaro, da questo 
scarno riassunto. la complessità 
di motivi (etici, teologici, so­
ciali. politici ed umani) che 
Preminger ha voluto affronta­
re. sintetizzandoli nella figura 
di Padre Sermoyle. La narra­
zione è condotta con mano si­
cura. senza alcuna rinuncia agli 
effetti drammatici e spettacola­
ri e con crudezza di linguaggio. 
Ma risente, tuttavia, di una ec­
cessiva (eccezionale, diremmo) 
concentrazione su un solo per­
sonaggio di fatti ed eventi, si 
da far apparire quella del sa­
cerdote una figura soltanto sim­
bolica Né i dubbi e le prese di 
posizione del protagonista assur­
gono sempre ai vertici di un 
lucido dibattito sui grandi temi 
deH'e«'.«tenza di Dio e dei do­
veri della Chiesa Anzi, quando 
più gli avvenimenti si fanno 
grandi e chiamano in causa il 
magistero di Pio XII (del resto. 
mai in scena direttamente) e i 
suoi riflessi sulla politica vati­
cana. il film perde di vigore, si 
fa sfuggente, fino a concludersi 
in modo spiccio, sull'eco di un 
severo quanto equìvoco richia­
mo del neo-Cardinale ai doveri 
dei cattolici 

Non mancano, tuttavia, mo­
menti di alta drammaticità e di 
netta, attuale condanna al raz­
zismo e al nazismo. Tom Tryon 
e un Cardinale troppo giovane 
per essere convincente: Raf 
Vallone veste anche lui i panni 
di un prelato «enza vincere in 
noi uno strano senso di disagio 
mentre si fa notare l'incisiva 
presenza di John Huston in 
identici paramenti. Nella schie­
ra degli interpreti emerge la 
bella Romy Schneider. Ottima 
la fotografia. 

vice 

controcanale 
Gli equivoci della TV 

La serie dei 9 classici da Sofocle n Pirandello è 
una di quelle iniziative televisive di cui risulta 
estremamente difficile capire la ragione. Innanzi­
tutto la scelta è già alquanto restrittiva: perchè si 
comincia con Sofocle e non con Eschilo visto che 
i due poeti frngtct dell'antica Grecia lavorano in 
epoche vicine e che appunto con Eschilo inizia la 
grande stagione del teatro di cui sia rimasta trac­
cia? Dubbia è anche la scelta dt Pirandello come 
punto di chiusura ma, a parte il fatto che si pro­
cede a zig zag e non si segue, in questo ciclo, l'or­
dine cronologico, il vero limite dell'iniziativa con­
siste nella sua inutilità. La TV avrebbe benissimo 
potuto lo stesso dedicare un giorno della set­
timana alla prosa senza coniare assurde etichette 
clic non dicono nulla. 

C'era, tempo addietro, nel clima di terrore clic 
i primi esperimenti atomici avevano scatenato nel­
l'umanità, la mania di stabilire m pubblici refe­
rendum fra critici quali fossero i dicci libri da 
salvare dalla morte della c imi la in un ipotetico ri­
fugio antiatomico. Forse sono questi i 9 classici 
del teatro da salvare? Lasceremmo allora distrug­
gere l 'Amleto, ad esempio, per sostituirlo con Gli 
equivoci di una notte visto ieri sera? 

Dubitiamo che vi sia qualcuno in TV a pen­
sarla cos'i, anche se a Oliver Goldsmith il video 
pare essere molto affezionato: i lettori ricorde­
ranno il romanzo sceneggiato II vicario di Wake-
field. E' chiaro, a questo punto, che non facciamo 
questione di etichette, né ci interessa dispurarc su 
unuloghe quisquilie. Ci interessa piuttosto sotto­
lineare la totale assenza di una precisa consape­
volezza delle proprie funzioni, da parte dei resjxm-
sabili delle programmazioni televisive, e della to­
tale incapacità a creare alcunché di organico, e 
questo non solo — lo sappiamo — nel camjx) del 
teatro. 

Anche questa occasione di dare al pubblico 
questa informazione necessaria in camjx) culturale 
è stata così mancata. La TV, insomma, non arriva 
neppure dove, bene o male, arrivano le varie enci­
clopedie a dispense o a volumi oggi disponibili in 
numero sempre maggiore per ogni branca del 
sapere. 

Introdotto arbitrariamente fra questi nove clas­
sici alla rinfusa, senza nesso fra loro, Gli equivoci 
di una notte (un esempio tipico, ma non dei mi­
gliori, di commedia di costume, onirica e divertita, 
del teatro inglese della Restaurazione) hanno co­
munque trovato ieri una interpretazione gradevole 

garbata in Paolo Poli, frizzante come sempre, 
Carla Gravina, Warner Benttvegna e nella giovane 
Marisa Bartoli. 

In apertura di serata era andata in onda una 
commemorazione di Titina De Filippo, con l'inter­
vento di De Sica e di Peppino De Filippo (Eduardo 
aveva già avuto occasione di ricordare la sorella 
nei giorni scorsi). 

vice 

vedremo 
L'amnesia 

dell'ereditiera 
(secondo, ore 22,05) 

« L'amnesia della signora 
Weston » ò il titolo del rac­
conto della serie « Scacco­
matto ». in onda stasera. 

Una donna si risveglia in 
un ospedale e non ricorda 
nulla. Ma arriva un uomo, 
Mnck Weston. che dichiara 
di essere suo marito e che 
ella e la ricca ereditiera Syl­
via Weston Tuttavia quando 
le si prospetta la necessità 
di tornare a casa, la donna 
è talmente terrorizzata che 
Meg, l'infermiera, le dà il re­
capito della -Scaccomatto». 

Don Corey. al quale Syl­
via si rivolge, dichiara di 
non poter far nulla. Ma poi. 
Corey apprende dal signor 
Weston che Sylvia era scom­
parsa da cnsa 

Una serie di complicate in­
dagini portano Corey a sco­
prire dapprima che la signo­
ra Weston destina forti som­
me mi o p c e di beneficenza 
e successivamente che una 
amica dei Weston. In vedova 
Iluxton. è dà poco niiuega-
ta nella baia di San Fran­
cisco 

Le due circostanze mette­
ranno Corey sulla pista buo­
na per far luce, non senza 
un colpo di scena, sul caso. 

Le 4 Americhe 
Con la puntata dedicata a 

Gerard Philipe, trasmessa 
sabato scorso, si è conclusa 
sul secondo canale la secon­
da serie di trasmissioni di 
Primo piano, la rubrica a 
cura di Carlo Tuzii Un'al­
tra serie di trasmissioni è 
già allo studio e sarà mes­
sa in onda nei prossimi mesi. 

Intanto, questa sera, sem­
pre alle 21.15, andrà in on­
da la prima puntata di Bal­
lata delle quattro Americhe, 
un programma in quattro 
puntate di Gian Paolo Cal-
legari, consistente in un 
viaggio-inchiesta nell'Ameri­
ca Latina, prevalentemente 
dedicata agli aspetti folklori-
stici (musicali, di danza, 
ecc.) di quei luoghi. 

reai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15. 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.25: Il no­
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole. 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra, 11.30: 
Musica sinfonica; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec­
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13.25-
14: Motivi di sempre, 14-
14,55: Trasmissioni regiona­
li; 15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Piccolo concerto. 15.45 
Le manifestazioni sportive 
di domani: 16 Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica, 17,25' Estra­
zioni del Lotto. 17,30: Con­
certi per la gioventù. 19.10: 
Il settimanale dell'industria; 
19.30: Una canzone al gior­
no: 20.20: Applausi a_.; 20.25 
Ricordo di Titina De Filip­
po - Filumena Marturano». 
Tre atti di Eduardo De Fi­
lippo; 22: Lungo la vita di 
Gabriele D'Annunzio: 22.30: 
Musica da bailo 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. ,15.30. 
16.30: 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30. 7.35: Musiche 
del mattino. 8.35. Canta Na­
talino Otto; 850: Uno stru­
mento al giorno: 9: Penta­
gramma italiano. 9.15" Rit­
mo-fantasia; 9.35: La fab­
brica delle opinioni: 10.35: 
Le uuove canzoni italiane; 
11: Buonumore io musica; 
11.35: Piccolissimo; 11.40- Il 
portacanzoni. 12: Radiotele-
fortuna 1964. 12.05-12.20 
Orchestre alla ribalta; 12.20 
13: Trasmissioni regionali. 
13' Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla ribalta. 14.45 
Angolo musicale; 15: Mo­
mento musicale: 15.15: Re­
centissime in microsolco: 
15.35 Concerto Io miniatu­
ra: 16 Rapsodia. 16.15- Ge­
nova- Inaugurazione del Ter­
zo Salone Nautico Interna­
zionale. 16.35 Ra«egna de­
gli spettpcoli. 16.50- Ribalta 
di successi 17 05- Musica da 
ballo. 17 35 Estrazioni del 
Lotto. 17.40 Musica da bal­
lo: 18.3.V I vostri preferiti; 
19.50 Brevi incontri: 20.10-
I complessi di Jonf Sandor 
e Richard Marino: 2035: In­
contro con l'opera -Medea-
di Luigi Cherubini: 21.35: Io 
rido, tu ridi 

TERZO 
18.30: La Rassegna Filo­

sofia. 18.45: Giuseppe Sarti; 
19- Libri ricevuti. 19.20 La 
mugica concreta, m.30 Con­
certo di oem «era: F J 
May d a Franz Scnuriert. Igor 
Strawinsky. 20.30- Rivista 
delle riviste. 20.40/ Wolfgang 
Amadeus Mozart 21: Il 
Giornale del Terzo. 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
21.30: Concerto: Claude De­
bussy, Charles Ives, Firmino 
Sifonia. Arnold Schoenberg. 

primo canale 
8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi a) Finestre aulfUniverao; 

18,30 Corso di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero trasmlsstoDc per I lavo­
ratori 

19.50 Sette giorni ai Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

70.30 Telegiornale 

71.00 Anna Moffo show 

della aera (2* edizione) 

COD Cesco Basegglo • 
Peter Nero. 

22,15 L'approdo 

7100 Rubrica 
23,15 Telegiornale 

secondo 
21,00 Teleaiornale 

Settimana!* di isti 
arti 

religiosa 

della notte 

canale 
• segnale orario 

21,15 Ballata delle 
quattro Americhe 

Viaggio nell'Amelie* U-
Uns di G. P. Csllegari (I) 

22.05 Scacco matto e L'amnesia della signora 
Weston s. 

22.55 Un giorno alle corse Documentarlo. 

"• «* NCHP cnort 

Anna Moffo in « Porgy and Bess », un 
numero del suo show che va in onda 
stasera sul primo canale alle 21 . 


